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Ènatal’iteologiaenonèunre-
fuso.Maunsignificativoediabo-
licocambiodiconsonante.Late-
ologiacomeideologia.Comesi-
stema di pensiero. Come fissità
dottrinaria.Comericattointellet-
tuale. O, se preferite, l’ideologia
della teologia. La ideo-teologia.
Daquilafusioneinunasolaparo-
la.Lanuovadisciplinaèunporta-
todegli intellettuali, chierici che
vogliono proteggere e dare la li-
neaalPapa.Dirglisoprattuttodo-
ve sbaglia. Tutori dell’ortodos-
sia.Edelladogmatica.Bastaleg-
gereIlFogliooLibero.OancheRe-
pubblica. Ci fosse uno come
Charles Peguy lo chiamerebbe
«il governo degli intellettuali».
Dopoannididisputetrateocone
teodem, superato il semestre di
pontificato francescano si sono
rotti argini e pudori. Purtroppo
per loro,dientrambigli schiera-
menti,c’èilsospettocheilcristia-
nesimo c’entri poco con questa
robachesadipolitica.Ilcristiane-
simoèqualcosadipiùpopolare,
quasidi ruspante.Persinod’im-
perfetto,ma«semperreforman-
do» com’è la Chiesa, non a caso
CorpodiCristo.Qualcosadivivo
e,nellasuarelazionecolmondo,
noninchiodatounavoltapertut-
te. Ieri il Papahaparlatodi que-
sto, rispondendoimplicitamen-
tea tantecritichediquestesetti-
mane.Seuncristiano«diventadi-
scepolodellaideologia,haperso
la fede», hadettonella suaome-
lìadurante lamessaallaDomus
SantaMarta.Quelladei «cristia-
niideologici»è«unamalattiagra-
ve».Selateologiadiventaideolo-
gia,ilpericoloèincombente.Cri-
stiani «con la chiave in tasca e la
porta chiusa», sbarrata da trop-
pe prescrizioni. A questi cristia-
ni, continua il Papa, «Gesùdice:
“Voi avete portato via la chiave
dellaconoscenza”».
La prima parola chiave della

nuovadisciplinadell’ortodossia
è «continuità». Papa Francesco
deveessereagireparlareinconti-
nuità col suo predecessore. So-
no teologi, filosofi anche preti a
porre questo problema. Ma è
unaquestionechesigiustificaso-
lo alla luce della presunta supe-
rioritàdel soggettoneiconfronti
del quale si chiede la continua-
zione.Inunaparola,papaRatzin-
gerrappresenta il terminediraf-
frontodelsuosuccessore.Quan-
dosipalesòGiovanniPaoloIItut-
tisiaccorserodiquantofossedi-
verso da Paolo VI. Lo stesso si
puòaffermarediGiovanniXXIII
rispetto a Pio XII. Ma questa di-
versitànoncausòscandaloalcu-

nocomeavvieneoggi.
Itutoridelladottrinanonama-

noilcaloreconilqualeBergoglio
si avvicina a mondi ritenuti di-
stanti, i non credenti piuttosto
cheidevotidialtrereligioni.Ean-
cor più disdegnano quella che
considerano una fuorviante
apertura sui cosiddetti valori
nonnegoziabili.Èilsecondocar-
dinedell’iteologia. Ilquotidiano
Libero ha intervistato Alessan-
dro Gnocchi e Mario Palmaro,
autoridiunlungoarticolosulFo-
glionelqualespiegavanoperché
«questoPapanoncipiace»,acau-
sadelqualeRadioMariahainter-
rottolalorodecennalecollabora-

zione. «Avete criticato l’intervi-
starilasciataadEugenioScalfari.
Non andava bene l’intervista o
l’intervistatore?» chiede Libero
ai due colleghi. Ecco la risposta:
«La scelta di Eugenio Scalfari è
singolareelasciainterdettimolti
cattolici.Egliinfattinonèsoloun
laicoounnoncredente,mauno
storicoantagonistadelcattolice-
simo.LaRepubblicaèilquotidia-
nosimbolodiquellaculturaradi-
calchicchehafattodidivorzioe
aborto le colonne di una nuova
società nichilista, nella quale
nonc’èpiùpostoperCristoeisa-
cramenti.Diverso sarebbe stato
incontrare in modo riservato
Scalfari, eparlarecon lui in vista
del suo bene. E nella speranza
della sua conversione». In so-
stanza, prima ancora che l’op-
portunità di annunciare Cristo
redentore,ivalorinonnegoziabi-
lisonolapietraangolaredell’or-

todossiaevangelizzatrice.Quasi
che il cristianesimo fosse un’ar-
chitetturafilosoficaasostegnodi
unmodello eticodi società. I le-
febvrianiarrivanoascomunica-
reBergoglio:«Sel’attualePontefi-
cecontinuerànelmodoincuiha
iniziato, dividerà la Chiesa», ha
sentenziatoBernardFellay,suc-
cessore di Lefebvre. Secondo
quanto sottolineato dallo stesso
Giuliano Ferrara, Pierre Favre,
gesuita del sedicesimo secolo
ispiratoredell’attualePapa,indi-
cavacheildialogo,all’epocacon
i protestanti, dovesse avvenire
«suargomentirelativiall’edifica-
zionemoraleespirituale,piutto-
sto che su questioni dottrinali».
Dettobanalmente,èuncristiane-
simo affettivo quello a cui tiene
Bergoglio.Uncristianesimoche
include e tende ad abbracciare
prima che a regolarizzare l’ap-
partenenzaaCristo.Ilqualesiri-
volgevaatutti,eallalucedelsole,
senza preamboli moralistici.
Mangiavacongliuominidelpo-
polo, entravanelle loro case, di-
scutevaconlepeccatrici.
Un’altradellecategoriestabili-

tedaiguardianideldogmaèquel-

la della «distanza» così erudita-
menteargomentatadaMarioSe-
chi,sempresulFoglio.PapaFran-
cesco sarebbe troppoprossimo,
troppo poco distante e dunque
carentedialterità.GnocchiePal-
maroloribadisconoamodoloro
inun secondopontificale (Il Fo-
glio,16ottobre): «IlPapadoveva
stare lassù, lontano, quasi irrag-
giungibile».Ma,aparteladifficol-
tà d’immaginare il disappunto
dei fedeli per il fatto che questo
Papa sia troppo accessibile, mi
parechel’incipitdiGiovannipar-
li di unVerbo che «si è fatto car-
ne». Dio si è trasformato in un
bambinodentrounagrotta.Do-
ve, guarda caso, è stato adorato
primadadeipastorichedadeifi-
losofi. Anche la stessa scelta di
Pietro,nonesattamenteunintel-
lettuale raffinato,ma suo primo
vicario in terra, fa pensare a un
criterio di amore più che a una
precisioneteoretica.
L’ultimoterrenodiquestaere-

sia pontificia sta nel cedimento
aicriterimondanidellacomuni-
cazione. Bergoglio sarebbe un
«fenomenomediatico»alpunto
che, scrivonoGnocchi e Palma-
ro,«sembrachePapaFrancesco
sia stato fattoper imassmediae
che imassmediasianostati fatti
perPapaFrancesco».Traimolti,
unodeisimbolidiquestamedia-
ticitàscandalosasarebbeilbaga-
glioportatoamanodaBergoglio
inpartenzaperilBrasile.«Lafigu-
ra del Papa viene assorbita da
quellaborsaneracheneannulla
l’immagine sacrale tramandata
neisecoli...Simonehaspodesta-
to Pietro». Non sarà, in realtà, la
«mediaticità» una categoria au-
toreferenziale di noi comunica-
tori?Unoschemacheapplichia-
mocomefossimospettatoridel-
la rappresentazione globale?
QuestoPapahaavuto la forzadi
eliminarediversebarrierechesi
frapponevano tra sé e ilmondo.
Maquestononèunteatrooilvil-
laggioglobalediMcLuhan.Ben-
sì il territorio dellamissione.Gli
iteologiinsistonosullascandalo-
saintervistaconcessaalfondato-
rediRepubblicasottacendoilte-
stoautografodellaletterainviata
allo stesso quotidiano. Proprio
qui,probabilmente, si trovauna
rispostaamoltedelleloropatur-
nie dottrinali. Riflettendo sulla
veritàFrancesco scrive: «Per co-
minciare, iononparlereidiveri-
tà“assoluta”,nelsensocheasso-
lutoèciò cheè slegato, ciò cheè
privodiognirelazione.Ora,lave-
rità, secondo la fede cristiana, è
l’amorediDiopernoiinGesùCri-
sto.Dunque, laveritàèunarela-
zione!».

Le parole del Papa

RIFORME
La Chiesa è corpo
di Cristo, e quindi
qualcosa di vitale

’

I custodi del dogma
che scambiano
la teologia per iteologia
Atei devoti, teocon e cattolici tradizionalisti
contestano ilmagistero di Bergoglio
Ma il cristianesimo non èun’ideologia

RIVOLUZIONE
Papa
Francesco è
dal 13 marzo
2013 il 266º
vescovo di
Roma e Papa
della Chiesa
cattolica

DISTACCO DA DIO

Il cristianesimo
ideologico
è malattia grave
e senza Gesù

FALSI PROFETI

Sono rigidi,
moralisti,
eticisti
ma senza bontà

TROPPO ORGOGLIO

Se non c’è
preghiera
la testimonianza
è solo superbia

CONOSCENZA

La fede passa
per alambicco
e diventa
ideologia

POLITICA E RELIGIONE


